
effondo efio Linguaggio  ogni dì fporcato da aflaiflìmi Solecismi e Bar
barismi nel com m eiz io  del Popolo,  perche mifchiato colle Lingue ufa- 
te prima delle conquide R o m a n e ,  e non mai eftinte , oltre alla natura 
delle Lingue tutte fottopofte coll’ andare del tempo a varj cambiamen
ti . Avea  il Grutero data alla luce pag.  D C V 1I. i .  elei fuo Teforo  un 
iniìgne Ifcrizione , contenente un Memoriale dato da Arno A lfio L i
berio t i  A r ia  Fattila Madre t i  Antonino P io  Augufio al medefimo Im» 
peradore per poter trafportare da un Monum en to  in un altro i corpi 
della Moglie  e del Eiglio defunti . Ho io riftampata quella bella Ilcri- 
zione , più uniforme all’ O r i g i n a l e ,  in cui  fi pofiono offervare alcuni di
fetti della Lingua Latina di a l lo ra .  C o s ì  ho dato alla luce un nobilif- 
fimo D e c r e t o ,  fatto nell’ Anno di Crifto 2.60. dal Collegio de’ Fabri di 
Sentino per eleggere  il lor Patrono Corego F u fco . Efifte ora quel M a r 
mo nella mirabil Galleria del Campidogl io  in R o m a .  Ivi ancora fi p u ò  
fcorgcre , in che decadenza fofie allora il Linguaggio Latino . Altri  elem* 
pii di quefto cangiamento fi veggono rapportati  da C e l fo  Cittadini  nel 
fuo Trattato dell ’ Orig.  della Lingua Italiana ; da Giufto  Liplio nel D i a 
logo te  retta Pronunt. dal Bnffon , dal Salmafio , d a l N a u d e o , e  da a l t r i ,  
coll’ oifervare fpezialmente Chartam plenaria: jecur'uatis , riftampata dal 
P.  Mabiilone nell’ Appendice della fua D ip lo m atic a .  Fu efta Icritta in 
Ravenna nell’ Anno 564. regnante Giuftimano I. Augufto  , dove fi truo- 
vano voci pe l legr ine,  e non pochi error i ,  comprovami  le piaghe già 
inferite all’ idioma Lat in o.  Altri Papiri Ravennati pubblicò il medefimo 
Mabii lone , ed altri ne diede fuori il Chiarifs. Marchefe  Scipione Maf- 
f e i , raccoglitore mdetcìTo di iìmili rare M e m o r i e .  Anch’ io perciò ho 
inferito 111 queft ’ O p e r a  un riguardevole Papiro , che Jacopo Grimaldi  
copiò dall’ Orig inale efìftente nell’ Archivio della BafiLca Vaticana , cre
dendo più efatta U mia C o p ia  ', che quella del fuddetto Sig. M archefe .  
Q u iv i  fi contiene la vendita t i  una Ca/a e fo n t o , fatta in Ravenna a. 
Montano uomo Chianflìmo da Domnico uomo onorevole nell' Anno ti Cri- 
f io  540 . C o m e  foife feorretta la Lingua Latina allora , non dirò in boc
ca del v o l g o ,  ma fin degli fteflì Magif lrati ,  fi può comprendere da 
quefto Documento,-  f iccome ancora fi viene a conofcere , che Belifa- 
rio , n >n già nell’ Anno 540. come p e n a ro n o  il Cardinal Baronio , e il 
P.  Bacchini , ma bensì nel 537. com e fenflero Girolamo Roiìx,  e pofeia 
il P. P a g i ,  s’ impadronì di R a v e n n a .  Si può fentire anche più eviden
temente maltrattata la Lingua Latina in una Formola  , rapportata dal 
Baluzio nel T o m o  V .  delle fue Mifcellanee a l la pa g .  546. fcritta Mo
rtorio & Theodofio Confulibus , e però per quanto pare più verifimile, 
nell’ Anno di Crifto 422.  N e  rapporto il folo principio . Oh hoc igitur 
ego ille , & conjux mea illa contmanens orbe Arvernis , in pago ilio , vi 
villa illa . D um  non efl incognuum , qualiier Cartolas noflras per hofiilita- 
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